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[bookmark: _Toc224669686]Obiettivo del documento e contesto
L’obiettivo di questo documento è fornire indicazioni e dati funzionali alla fase di verifica approfondita nell’ambito della Verifica climatica delle infrastrutture per il pilastro resilienza dei progetti ammessi a finanziamento attraverso l’Avviso Multimodale Urbano a valere sul PR FESR 2021-27 di Regione Lombardia (Azione 2.8.1).
La Verifica climatica per il pilastro resilienza ha l’obiettivo di valutare i rischi climatici a cui un’opera è sottoposta e, per i rischi climatici significativi, introdurre nella progettazione le opportune misure di adattamento finalizzate a ridurre tale rischio a un livello ritenuto accettabile dal proponente. 
Come indicato negli “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01) della Commissione Europea e confermato negli “Indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia per il periodo 2021-2027”, trasmessi dal Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio alle Autorità di Gestione FESR il 6 ottobre 2023, la verifica climatica si compone di due fasi:
1. Screening, che consiste in un’analisi speditiva e qualitativa per valutare il grado di vulnerabilità agli effetti dei cambiamenti climatici in relazione all’esposizione dell’intervento al fenomeno climatico in esame (legata alla localizzazione dell’intervento) e alla sua sensibilità (legata alla tipologia di intervento) e il cui esito determina la necessità o meno di proseguire con la verifica approfondita;  
2. Verifica approfondita, da sviluppare nel caso in cui dalla fase di screening emerga un valore di vulnerabilità medio-alto per un determinato fenomeno climatico e che è funzionale a individuare il grado di rischio cui è soggetto un intervento; essa consiste in un approfondimento anche quantitativo degli elementi qualitativi valutati nella fase di screening, attraverso l’analisi degli impatti (legata alle specifiche caratteristiche dell’intervento, alle funzioni svolte, ai fruitori, ecc.) e l’analisi della probabilità di accadimento degli eventi climatici considerati.  Al termine della verifica approfondita, il proponente è chiamato gestire gli eventuali rischi significativi attraverso l’adozione di opportune misure di adattamento strutturali o non strutturali. 
[bookmark: _Toc224669687]Interventi sottoposti a verifica approfondita e documentazione richiesta 
Nell’ambito dell’Iniziativa “Multimodale urbano - Avviso per la selezione di interventi finalizzati ad incrementare la qualità, l’efficienza e la copertura della mobilità urbana, attiva e dei trasporti pubblici, afferente ai nodi di stazione ferroviaria” (Asse 3, Azione 2.8.1 del PR FESR 2021-27), la fase di screening è stata svolta contestualmente alla fase di domanda per i fenomeni selezionati da Regione Lombardia: calore, tempeste di vento, alluvioni e frane, siccità.   
A esito della fase di screening, i progetti che sono risultati con una vulnerabilità media o alta per almeno un fenomeno climatico, devono essere sottoposti a Verifica climatica approfondita contestualmente allo sviluppo del PFTE, come indicato nell’Allegato b1 – Prescrizione del decreto n. 8156 del 10/06/2025 “PR FESR 2021-2027 – Azione 2.8.1 - Sostegno al miglioramento del sistema di mobilità urbana integrata - Avviso “Iniziativa Multimodale Urbano” in attuazione della d.g.r. 2198/2024 – Approvazione risultanze dell'istruttoria di valutazione di merito e degli elenchi dei progetti ammessi e non ammessi”. 
Estratto dell’Allegato b1 decreto n. 8156 del 10/06/2025, con solo riferimento alla Verifica climatica.
	ID domanda
	Comune proponente
	Fenomeni per I quali è richiesta la verifica approfondita

	6154157
	Mantova
	Calore 

	6011983
	Rho
	Calore - Alluvioni e frane

	5971822
	Sesto San Giovanni
	Calore 

	5989902
	Lecco
	Calore - Alluvioni e frane

	6024748
	Cremona
	Calore

	6021421
	Verdellino
	Calore - Alluvioni e frane

	5964875
	Varese
	Calore - Tempeste di vento

	6164039
	Monza
	Calore - Alluvioni e frane

	6155660
	Como
	Calore - Alluvioni e frane

	6001132
	Ponte San Pietro
	Alluvioni e frane

	6049465
	Lissone
	Calore

	6105111
	Lodi
	Calore - Siccità 

	5952336
	Abbiategrasso
	Calore

	6022083
	Brescia
	Calore - Tempeste di vento - Alluvioni e frane

	6021135
	Busto Arsizio
	Alluvioni e frane



Per questi progetti è necessario produrre, unitamente al PFTE una Relazione di verifica climatica approfondita che illustri le analisi condotte sui rischi climatici e dettagli le eventuali misure di adattamento climatico adottate nel progetto
Lo schema seguente sintetizza le fasi della Verifica climatica, ponendole in relazione con la documentazione richiesta nelle diverse fasi dell’Avviso Iniziativa multimodale urbano.
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La Relazione di verifica approfondita deve essere elaborata dal soggetto proponente in coerenza con gli “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01) della Commissione Europea” e deve riguardare i fenomeni climatici (calore, tempeste di vento, alluvioni, frane e siccità) per i quali la fase di screening ha evidenziato la sussistenza di una vulnerabilità media o alta. Per tali fenomeni, nella Relazione devono essere elaborati i seguenti paragrafi, come meglio illustrato nel prosieguo del presente documento: 
· Analisi di probabilità
· Analisi di impatto
· Valutazione del rischio 
· Misure di adattamento 
La Relazione di verifica climatica approfondita può essere integrata all’interno della Relazione di sostenibilità dell’opera, ma deve essere comunque riconoscibile e presentare le analisi richieste per questa fase e richiamate di seguito.  
Deve essere firmata dal RUP o dal tecnico progettista abilitato. 




[bookmark: _Toc224669688]Analisi richieste per la Verifica approfondita 
Per la verifica approfondita sono richieste le seguenti analisi:   
· Analisi della probabilità, che consiste nell’esaminare il grado di probabilità che i fenomeni climatici individuati si verifichino entro un determinato lasso di tempo (ovvero la vita utile del progetto). 
· Analisi dell’impatto, che ha l’obiettivo di esaminare le conseguenze derivanti dal verificarsi del pericolo climatico in termini di gravità ed entità ed è direttamente correlata alle caratteristiche dell’intervento già analizzate nell’analisi di sensibilità. 
· Valutazione dei rischi, effettuata incrociando il valore della probabilità e degli impatti; nel caso in cui il rischio risulti medio o alto per un fenomeno climatico, è necessario procedere con l’individuazione delle opportune misure di adattamento.  
· Individuazione di dettaglio delle misure di adattamento, che consiste nell’individuare le pertinenti misure immateriali e tecnico-progettuali per ridurre il livello di rischio climatico del progetto. 
La verifica approfondita rappresenta uno sviluppo delle valutazioni condotte in fase di screening e si concentra sui soli elementi risultati vulnerabili a esito della prima fase. Rispetto allo screening, in questa fase è prevista un’analisi più puntuale del contesto e degli scenari climatici (probabilità di accadimento di determinati eventi) e una valutazione degli impatti quali-quantitativa (valutazione degli impatti).  Nei casi in cui già in fase di screening siano state individuate alcune potenziali misure di adattamento e/o sia stata valutata la capacità adattiva del progetto come elemento integrato nella valutazione della sensibilità, nel corso della verifica approfondita dovrà essere verificata l’efficacia di tali misure alla luce dei nuovi elementi conoscitivi disponibili e, una volta dettagliate, dovranno essere introdotte chiaramente nel progetto.


Analisi della probabilità  
Questa fase ha l’obiettivo di esaminare il grado di probabilità che i fenomeni climatici individuati come potenzialmente critici si verifichino entro la durata della vita nominale del progetto.
È opportuno che l’analisi si focalizzi sugli specifici fenomeni e indicatori climatici pertinenti per le componenti progettuali identificate come sensibili nella fase di screening; ad esempio, il fenomeno “calore” potrà essere oggetti di diverse letture ad esempio considerando le temperature massime con riferimento alla tenuta dei materiali e dei componenti, le temperature medie e massime e le precipitazioni con riferimento alla vegetazione, le ondate di calore, i giorni estivi e le notti tropicali con riferimento al comfort microclimatico, ecc.
È inoltre importante che consideri il più ampio numero di informazioni disponibili: il clima storico, gli scenari climatici futuri, le eventuali informazioni specifiche sul contesto (es. l’isola di calore urbana), le analisi di rischio già contenute nella pianificazione di settore (es. per gli allagamenti PAI, PGRA, Studio comunale per la gestione del rischio idraulico). 
Se disponibile, un eventuale Piano o una Strategia di adattamento al cambiamento climatico di scala locale rappresentano fonti informative molto rilevanti per le valutazioni. 

Per i fenomeni climatici acuti (es. allagamenti, ondate di calore) la probabilità può essere attribuita in modo qualitativo (ad esempio valutando la probabilità di accadimento del massimo evento possibile) o quantitativo (valutando la probabilità di accadimento di fenomeni con diversi gradi di pericolo). 
Ad esempio, per definire in modo qualitativo la probabilità di allagamenti pluviali, potranno essere considerati congiuntamente: i valori di tempo di ritorno degli eventi mappati dallo Studio comunale di gestione del rischio idraulico, i dati storici di pioggia registrati nelle stazioni di riferimento (in particolare P max h) e le anomalie previste negli scenari futuri per alcuni indicatori, come RX1day. 
Per i picchi di temperatura, può essere invece interessante valutare la probabilità di superamento di un determinato valore di Tmax; in questo caso, insieme a Tmax (serie storica e scenari) potrà essere analizzata la Temperatura superficiale media estiva. 
Per i fenomeni cronici, la valutazione considera la probabilità di accadimento di una variazione con una data entità entro il tempo di vita utile dell’infrastruttura (es. variazione delle precipitazioni annuali o stagionali. 

Per ciascuno dei fenomeni analizzati, è richiesto di attribuire un valore sintetico di probabilità, ad esempio utilizzando la scala suggerita dagli Orientamenti tecnici comunitari e riportato di seguito. 
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ESEMPIO
Se in fase di screening è stata individuata una sensibilità elevata per i materiali delle pavimentazioni o delle coperture in relazione ai potenziali danni da calore e una vulnerabilità relativa al comfort microclimatico, nella fase di verifica approfondita sarà necessario indagare in modo specifico le temperature effettivamente raggiunte nell’area.
Per l’analisi di probabilità sarà opportuno analizzare: 
· le serie storiche del parametro di temperatura massima (Tmax), considerando i valori registrati nel periodo di rilevazione e il relativo trend temporale;
· i valori di anomalia futura previsti nei diversi scenari climatici (es. RCP4.5, RCP8.5) per lo stesso indicatore, con orizzonte temporale almeno fino al 2060, ipotizzando una vita nominale del progetto di 30 anni;
· i dati di temperatura superficiale estiva (LST), utili a individuare la presenza e l’intensità del fenomeno di isola di calore urbana.
L’insieme di queste informazioni potrà consentire di definire un grado di probabilità, anche qualitativo, di raggiungimento di determinate soglie critiche di temperatura (ad es. Tmax > 35°C per il comfort microclimatico, Tsuperficie > 60°C per la stabilità dei materiali).


Dati a supporto dell’analisi di probabilità 

Vita nominale dell’opera
Per la vita nominale di un’opera si può fare riferimento ai valori indicati nella tabella seguente o ad altre fonti come le Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC 2018):
	Componente
	Vita nominale di riferimento (anni) 

	Corsie stradali, inclusi marciapiedi e piste ciclabili, parcheggi, pavimentazione e strati sottostanti (binder, fondazione, sottofondazione)
	30

	Arredo urbano 
	5-10

	Drenaggio superficiale 
	10-20

	Apparecchiature ed equipaggiamento stradale (es. semafori, telecamere, ecc.) 
	10

	Edifici 
	50


Fonte: jaspers-climate-resilience-sectoral-guidance-nov2024.pdf

Dati stazioni meteo ARPA (temperatura, precipitazioni, vento)
In allegato al presente documento sono presentati, per la/le stazione/i ARPA più rappresentativa/e delle aree di intervento:
· le serie storiche dei principali parametri climatici (temperatura, precipitazioni e vento), individuati in relazione ai fenomeni che richiedono specifica verifica per ciascun progetto;
· il calcolo degli indicatori climatici relativi all’intero periodo di osservazione disponibile, con la rappresentazione del trend evolutivo nel tempo.
Gli indicatori climatici calcolati sono i seguenti:
	
	Indicatore 
	Definizione

	Calore 
	TR - Tropical Nights 
	Numero di giorni con temperatura minima maggiore di 20°C

	
	Summer Days 30 
	Numero di giorni con temperatura massima maggiore di 30°C

	
	Tmax 
	Temperature massima giornaliera 

	Precipitazioni
	RX1day
	Precipitazione massima registrata in un giorno (24 h)

	
	RX5day
	Precipitazione massima registrata in 5 giorni consecutivi

	
	P max h 
	Precipitazione massima oraria 

	
	CDD - Giorni consecutivi secchi
	Numero di giorni consecutivi con precipitazioni < 1 mm

	
	P tot (annuale, inverno, primavera, estate, autunno) 
	Precipitazione cumulata annuale e stagionale




Isola di calore urbana 
Sono disponibili diversi studi di scala locale che analizzano il fenomeno dell’isola di calore urbana e che possono essere utilizzati per caratterizzare il contesto dei progetti in esame.
Per l’intero territorio regionale è possibile fare riferimento ai risultati del progetto MIRIFICUS, sviluppato con l’obiettivo di monitorare le isole di calore urbano tramite dati satellitari e di valutare l’efficacia degli interventi di mitigazione.
Al seguente link – https://mirificus.isprambiente.it/catalogue/#/geostory/105 – è disponibile una mappa interattiva che consente di visualizzare la temperatura superficiale media stagionale nel periodo 2013–2023. Inserendo la località o l’indirizzo di interesse nella barra di ricerca e cliccando sul punto desiderato della mappa, è possibile interrogare i dati relativi all’area selezionata.
I valori di Land Surface Temperature (LST) sono ottenuti dalle immagini satellitari Landsat-8 e Landsat-9 (Collection 2 Level 2) con una risoluzione spaziale di 60 m. Nelle aree non coperte dai dati Landsat, è utilizzato un processo di risemplificazione tramite il dato MODIS, al fine di garantire una copertura completa e omogenea del territorio.

Scenari futuri
In allegato al presente documento sono presentati i dati di anomalia dei principali indicatori climatici (raster) per lo scenario RCP 8.5 per i ventenni 2021-2040 e 2041-2060 con periodo storico di riferimento 1996-2015 (Fonte ARPA). Gli indicatori disponibili sono i seguenti: 
	Indicatore 
	Definizione

	TR - Tropical Nights 
	Numero di giorni con temperatura minima maggiore di 20°C

	Summer Days 30 
	Numero di giorni con temperatura massima maggiore di 30°C

	Tmedia
	Temperatura media giornaliera 

	Tx01
	Temperatura massima annuale e estiva

	RX1day
	Precipitazione massima registrata in un giorno (24 h)

	CDD - Giorni consecutivi secchi
	Numero di giorni consecutivi con precipitazioni < 1 mm



In alternativa o aggiunta, come strumento complementare è possibile consultare altre fonti riconosciute, come ad esempio gli “Scenari climatici per l’Italia” del CMCC https://www.cmcc.it/it/scenari-climatici-per-litalia che presentano le anomalie per RCP 4.5 e 8.5 per i periodi 2021-2050, 2041-2070, 2071-2100 rispetto al periodo di riferimento 1981-2010 per diversi indicatori climatici.

Analisi dell’impatto  
L’analisi dell’impatto ha l’obiettivo di esaminare le conseguenze derivanti dal verificarsi dei pericoli climatici di cui al punto precedente in termini di gravità ed entità ed è direttamente correlata alle caratteristiche dell’intervento già analizzate in fase di screening (analisi di sensibilità). 
Per ciascun progetto dovranno essere individuati e valutati gli impatti attesi in riferimento a diversi settori di rischio al verificarsi degli eventi / fenomeni considerati nell’analisi della probabilità. La scala qualitativa di valutazione di riferimento è riportata nella tabella seguente per 7 settori di rischio. Inoltre, potrebbe essere utile valutare l’importanza dell’opera per la rete o il sistema in senso lato (ossia la sua cruciale strategicità) e se possano derivarne ulteriori impatti di più ampia portata ed effetti a cascata.

	Settore di rischio
	Entità dell’impatto

	
	Insignificante 
	Lieve
	Moderato
	Grave - Catastrofico

	Danni alle attività e al funzionamento
	L’impatto può essere assorbito attraverso la normale attività
	L’impatto può essere assorbito mediante azioni di continuità operativa
	L’impatto determina la necessità di ulteriori interventi di emergenza per garantire la continuità operativa
	L’impatto richiede interventi straordinari/di emergenza per garantire la continuità operativa

	Sicurezza e salute
	Piccoli incidenti
	Lesioni lievi, cure mediche
	Lesioni gravi o perdita del lavoro
	Lesioni gravi o multiple, lesioni permanenti o disabilità

	Ambiente
	Nessun impatto. Non è necessario alcun recupero
	Impatto sull’ambiente di riferimento, localizzato all’interno del perimetro del sito. Recupero misurabile entro breve tempo dall’impatto
	Danno moderato con possibile effetto più ampio (locale). Recupero in un tempo medio. 
	Danno significativo con effetti locali. Recupero superiore a un anno. Mancato rispetto delle norme/autorizzazioni ambientali

	Sociale
	Nessun impatto sociale negativo
	Impatti sociali localizzati temporanei
	Impatti sociali localizzati a lungo termine
	Mancata protezione dei gruppi poveri o vulnerabili. Impatti sociali a livello nazionale e a lungo termine

	Finanziario 
	Costi irrisori
	Costi assorbibili da normali costi di gestione
	Costi che richiedono apposito incremento costi di gestione
	Costi molto rilevanti assorbibili in più cicli di gestione  

	Reputazione
	Impatto localizzato temporaneo sull’opinione pubblica
	Impatto localizzato a breve termine sull’opinione pubblica
	Impatto localizzato a lungo termine sull’opinione pubblica con copertura mediatica negativa a livello locale
	Impatto nazionale a breve termine sull’opinione pubblica; copertura mediatica negativa a livello nazionale

	Patrimonio culturale
	Impatto insignificante
	Impatto a breve termine. Possibile recupero o riparazione
	Gravi danni con un impatto più ampio sul settore del turismo
	Danni significativi con impatto a livello nazionale e internazionale



Un elenco non esaustivo di impiatti che potrebbero verificarsi per i progetti sostenuti dall’Azione 2.8.1 – Multimodale urbano è riportata nella tabella seguente. 

	Settori di rischio
	Potenziali impatti

	Danni alle attività / funzionamento
	Danni ai materiali e infrastrutture: degrado termico di pavimentazioni, deformazione di elementi in metallo o polimeri, dilatazione di giunti. [calore]
Danneggiamento o inefficienza di pensiline e impianti fotovoltaici: riduzione delle prestazioni, surriscaldamento dei pannelli, rischi di distacco o danneggiamento strutturale per vento forte. [calore, vento]
Allagamenti dei percorsi pedonali o ciclabili: infiltrazioni, deterioramento delle superfici permeabili o dei sottofondi. [alluvioni e piogge intense]
Interruzioni operative temporanee: difficoltà di accesso o transitabilità per eventi meteorici intensi, black out per eccessiva richiesta di energia elettrica [alluvioni, calore]
Deperimento della vegetazione nelle aree esterne e agli elementi vegetali integrati negli edifici / coperture  (tetti verdi, pareti verdi) [calore]

	Sicurezza e salute 
	Effetto isola di calore urbana: aumento delle temperature superficiali nelle aree asfaltate e pavimentate, con aumento dei rischi di stress termico e disagio fisico per utenti e lavoratori all’aperto durante le ondate di calore. [calore]
Maggiore rischio di scivolamento o caduta su superfici bagnate o allagate. [allagamenti
Caduta di oggetti o componenti (pensiline, segnaletica, alberature) in caso di vento forte o eventi estremi. [vento]

	Ambiente
	Riduzione della capacità di assorbimento del suolo: impermeabilizzazione e compattazione che amplificano i rischi di allagamento. 

	Sociale
	Disuguaglianze microclimatiche e di accessibilità: maggiore esposizione al calore in aree sprovviste di coperture o verde. [calore]
Riduzione del comfort e della fruibilità di percorsi e aree di attesa, con conseguente diminuzione dell’uso del trasporto pubblico. [calore]

	Finanziario 
	Incremento dei costi di manutenzione e sostituzione: danni termici, corrosione o degrado dei materiali esposti. [calore, alluvioni e piogge intense]
Riduzione dell’efficienza energetica dei pannelli fotovoltaici per eccessivo surriscaldamento. [calore]
Costi derivanti da eventi estremi: necessità di ripristino post-allagamento o rafforzamento strutturale. [alluvioni]
Interruzioni dei flussi di utenti: perdita temporanea di funzionalità di accessi e percorsi. [alluvioni]

	Reputazione
	Perdita di qualità percepita dello spazio pubblico: scarsa vivibilità estiva, degrado del comfort microclimatico. Al contrario rafforzamento dell’immagine positiva del progetto, se vengono integrate soluzioni resilienti e innovative (es. materiali riflettenti, sistemi ombreggianti, gestione sostenibile delle acque). [calore, alluvioni]

	Patrimonio culturale  
	Da valutare in relazione a eventuale valore dell’area coinvolta (es. edifici vincolati, parchi e giardini storici, aree a vincolo paesaggistico) [calore, alluvioni]



Prendendo in esame i settori di rischio pertinenti, agli impatti deve essere attribuito un giudizio complessivo sintetico. 

ESEMPIO
Se sono stati individuati due parametri critici per il fenomeno calore, in corrispondenza di due soglie critiche di temperatura ad es. Tmax > 35°C per il comfort microclimatico, Tsuperficie > 60°C per i materiali, nell’analisi di impatto dovrà essere valutata la severità dell’impatto derivante da questi fenomeni, ad esempio come mostrato di seguito. 
Tsuperficie > 60°C: 
· Impatto 1: Danni ai materiali e infrastrutture: degrado termico di pavimentazioni, deformazione di elementi in metallo o polimeri, dilatazione di giunti. 
· Impatto 2: Danneggiamento o inefficienza di pensiline e impianti fotovoltaici: riduzione delle prestazioni, surriscaldamento dei pannelli
Tmax > 35°C: 
· Impatto 3: Stress termico e disagio fisico per utenti e lavoratori all’aperto durante le ondate di calore
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Valutazione del rischio
A partire dagli esiti dell’analisi dell’impatto e dell’analisi della probabilità si può pervenire alla valutazione dei rischi, significativi, per cui si rende necessaria l’adozione di misure di adattamento. 
Nel caso in cui il livello di rischio sia medio o alto, è necessario identificare misure di adattamento che lo rendano accettabile. 
Misure di adattamento possono comunque essere individuate anche in presenza di rischio basso. Per la valutazione del rischio si suggerisce l’utilizzo di una matrice come quella mostrata di seguito.

ESEMPIO
	Valutazione dei rischi
	Livello di probabilità

	
	Quasi certa
	Probabile
	Moderata
	Improbabile
	Rara

	Livello di impatto
	Catastrofico
	
	
	
	
	

	
	Grave 
	
	
	
	
	

	
	Moderato
	
	
	T>60° Danni ai materiali e strutture 
	
	

	
	Lieve
	
	T> 35° Stress termico utenti 
	T>60° Danni a pensiline e PV
	
	

	
	Insignificante
	
	
	
	
	



Legenda:
	
	Rischio estremo

	
	Rischio alto 

	
	Rischio medio

	
	Rischio basso


 
La combinazione tra alta probabilità di incremento e persistenza delle temperature elevate e gli impatti delle componenti urbane e dei materiali porta a classificare il rischio climatico da calore come medio-alto per il contesto urbano in esame.
Tale livello di rischio giustifica l’integrazione di specifiche misure di adattamento progettuale, mirate a ridurre il contributo delle superfici assorbenti, migliorare la ventilazione e aumentare le zone d’ombra e le superfici vegetate.

Individuazione delle misure di adattamento
Se l’intervento presenta rischi climatici significativi (livello di rischio medio o superiore), questi devono essere gestiti e ridotti a un livello accettabile; le misure di adattamento possono essere comunque eventualmente individuate anche in presenza di rischio basso, in coerenza con gli elementi emersi dalla valutazione. 
A partire dalle analisi descritte per le fasi precedenti, sarà opportuno individuare misure di adattamento che vadano ad incidere sulla riduzione del rischio, inserendo quindi opportune configurazioni o accorgimenti progettuali finalizzati a tale obiettivo. Tali misure possono essere di tipo strutturale o non strutturale. 

Ad esempio, tra le misure strutturali (in fase di progettazione) figurano:
· la modifica della progettazione o delle specifiche delle attività materiali e delle infrastrutture,
· l’adozione di soluzioni alternative o migliori. 

Tra le misure non strutturali (in fase di gestione) figurano:
· programmi rafforzati di monitoraggio per la valutazione dei rischi climatici,
· piani di risposta di emergenza, 
· attività di formazione del personale e di trasferimento delle competenze, 
· soluzioni finanziarie come l’assicurazione contro i rischi climatici.
Fra le misure strutturali, ogniqualvolta sia possibile si raccomanda l’adozione di soluzioni base sulla natura – Nature base Solutions.
A supporto dell’individuazione delle Misure di adattamento, si rimanda agli elenchi indicativi riportati per ciascun fenomeno climatico nell’ALLEGATO 11 - Verifica climatica - Screening per la resilienza dell’Avviso Multimodale Urbano. 

Nel caso in cui un elenco di misure di adattamento indicativo sia stato già individuato in fase di screening, ad esempio come capacità adattiva dell’opera, in questa fase tali misure dovranno essere precisate, dettagliate e se ne dovrà garantire l’integrazione nella documentazione progettuale.

Nella Relazione di verifica climatica approfondita si chiede di elencare le Misure di adattamento adottate, riferendole ai pertinenti fenomeni climatici e specificando la documentazione progettuale dove tali misure sono riscontrabili (es. Relazione, Tavole, Elaborati grafici, Computo metrico estimativo, ecc.).

ESEMPIO 
Per i rischi significativi, sono individuate e descritte le misure di adattamento. Il livello di rischio residuo è valutato dopo l’introduzione delle misure di adattamento. È adottato anche un piano di monitoraggio microclimatico per verificare l’efficacia delle misure adottate. 
	Fenomeno climatico 
	Rischio 
	Misura di adattamento (descrivere) e documentazione progettuale dove si ritrova tale misura
	Rischio residuo

	T> 35° Stress termico utenti
	ALTO
	•Incremento della copertura vegetale mediante alberature ad alto fusto, e tetti verdi, capaci di ombreggiare e ridurre la temperatura superficiale delle aree urbanizzate.  Tavola Y, Elaborato n X
•Utilizzo di materiali ad alta riflettanza (…) con basso contenuto di calore specifico per pavimentazioni, coperture e rivestimenti, al fine di limitare l’accumulo termico e favorire il raffrescamento per irraggiamento.  Relazione tecnica Z, Computo metrico estimativo, pag.
…
	MEDIO

	T>60° Danni ai materiali
	ALTO
	…
	MEDIO 

	T>60° Danni a pensiline e PV 
	MEDIO 
	…
	BASSO
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